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Introduzione 

 
Cecilia TASCA 

Università di Cagliari 
 
 
Il Mediterraneo, con la sua storia millenaria, «antico crocevia, luogo centrale nella 
storia dell’umanità, ponte tra Oriente e Occidente», è il filo conduttore dei cinque 
saggi che compongono il focus. Ciascun saggio propone interessanti aggiornamenti 
archivistici e storiografici. 
La Sardegna, con la sua invidiabile posizione  al centro del Mare Nostrum, è oggetto 
privilegiato dei primi tre contributi, che ci portano indietro nel tempo quando, nel 
basso Medioevo, essa dovette confrontarsi ancora una volta con nuovi popoli, culture 
e istituzioni, mentre nobili casate si contendevano il possesso delle sue terre e dei 
suoi uomini. Espressione di questa fase furono i grandi lignaggi sardo-catalani, come 
l’antica famiglia Aymerich che, attraverso personaggi di grande spicco, fu partecipe 
del rinato interesse economico e culturale della Cagliari quattro-cinquecentesca. Qui 
vissero Pietro, suo figlio Salvatore e il figlio di quest’ultimo Salvatore II. Signori di 
Laconi, Villamar, Sanluri e Ploaghe, gli Aymerich assunsero un ruolo di primo piano 
nella vita sociale, economica e politica del Regnum Sardiniae, accentrando, via via, 
le maggiori cariche politiche, civili, militari e religiose (M. Garau). A riprova di ciò, 
Salvatore II, suo figlio Melchiorre e ben tre nipoti del ramo Castelvi-Aymerich, 
ottennero il cavalierato dell’ordine di Santiago de la Spata, ambìto riconoscimento 
raggiunto solamente da altri 46 blasonati isolani nell’arco di trecento anni (C.Tasca).  
Nello stesso periodo, gli scontri fra l’Impero turco e l’Impero spagnolo, caratterizzati 
da guerre navali e azioni piratesche, comportarono lo sviluppo di infrastrutture volte 
alla difesa ma anche all’attacco dei territori iberici. La Sardegna, con la sua cruciale 
posizione, fu inserita all’interno dei progetti di costruzione, ampliamento e 
ammodernamento delle opere di difesa fin dai primi decenni del XVI secolo, ma ebbe 
una propria squadra di galere solamente nel secolo successivo quando, al pericolo 
delle incursioni piratesche si aggiunse la minaccia francese che si concretizzò nel 
1637 con l’invasione di Oristano da parte della flotta guidata dal conte d’Harcourt 
(V. Cipollone).  
Concetti più avanzati, che definiscono il Mediterraneo come «spazio-movimento dai 
confini non definiti, che può abbracciare realtà geografiche non bagnate dalle sue 
acque», ci inducono, oggi, ad allargare i nostri orizzonti di ricerca. Da Mare 
Internum, antico ponte tra Oriente e Occidente e porto di partenza per le Americhe, 
esso diventa, perciò, un nuovo mare che si spinge fino alla sponda americana 
dell’Atlantico, in quella particolare area geografica compresa tra i fiumi Paraná e 
Uruguay e lungo le due sponde del Rio de la Plata, in territorio argentino e 
uruguaiano, dove migliaia e migliaia di emigrati italiani e spagnoli hanno dato vita, 
fra il XIX e il XX secolo, al “Mediterraneo rioplatense” (M. Contu).  
Perché la storia del Mediterraneo è anche la storia delle migrazioni dei suoi popoli, di 
milioni di persone che si sono spostate prima all’interno del Mare Nostrum e dopo, con 
la scoperta di Colombo, nel nuovo continente. Non va dimenticato che, tra Ottocento e 
Novecento, l’Italia fu il paese che più è stato modificato da tale mobilità, con 25 
milioni di partenze tra il 1860 e il 1970, pari alla metà della popolazione italiana 
registrata nel 1960. Di questi 25 milioni, poco più di 14 emigrarono tra il 1876 e il 
1915, e fra questi ben 7.600.000 ripopolarono le Americhe (M. Garau). 


